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Lavori di messa in sicurezza delle facciate e reali zzazione di un impianto di protezione dalle 
scariche atmosferiche dell'Edificio Monoblocco dell 'Azienda Ospedale – Università Padova 

(Comm. 1570) 

CIG: B2988CB6FA - CUP: I99J2106580007 

 

VERBALE DI VERIFICA COSTI DELLA MANODOPERA  
 

Il Responsabile Unico del Progetto, ing. Giovanni Spina, 
 
Premesso che: 

 a seguito di apertura delle offerte presentata tramite Sintel dalle imprese concorrenti alla 
procedura in oggetto “Lavori di messa in sicurezza delle facciate e realizzazione di un impianto 
di protezione dalle scariche atmosferiche dell'Edificio Monoblocco dell'Azienda Ospedale – 
Università Padova” avvenuta in data 24/09/2024 (Verbale n. 1, agli atti), risulta che l’importo di 
aggiudicazione della migliore offertente è pari a € è pari a € 2.175.572,66 IVA esclusa, di cui 
730.733,82 per oneri della sicurezza; 

 come richiesto dalla lettera di invito, il concorrente aggiudicatario ha presentato il modulo 
giustificativo per la verifica della congruità dei costi della manodopera (All. D), che riporta il 
dettaglio dei costi della manodopera previsti per l’esecuzione dei lavori, pari a € 437.436,00; 

 visto che l’art. 11, comma 2, d.lgs. 36/2023 richiede espressamente alle Stazioni appaltanti di 
indicare “nei bandi e negli inviti (…) il contratto collettivo applicabile al personale dipendente 
impiegato nell’appalto o nella concessione, in conformità al comma 1”; 

 visto altresì il successivo comma 3, del predetto art. 11 “Gli operatori economici possono indicare 
nella propria offerta in differente contratto collettivo da essi applicato, purché garantisca ai 
dipendenti le stesse tutele di quello indicato dalla Stazione appaltante o dall’ente concedente” e 
ritenuto, su tali basi, che il CCNL indicato dalla Stazione appaltante rappresenti il nucleo di tutele 
minime, senza nulla vietare all’operatore economico concorrente di applicare un diverso contratto 
collettivo. L’applicazione di un contratto collettivo diverso incontra però il limite di garantire 
l’equivalenza delle tutele (normative ed economiche) rispetto a quelle previste dal CCNL indicato 
dalla Stazione appaltante (art. 11, comma 4, d.lgs. 36/2023); 

 preso atto che la stessa norma del decreto precisa che la dichiarazione di equivalenza viene 
valutata secondo i criteri previsti per la verifica dell’anomalia dell’offerta; 

 appurato quanto indicato da ANAC nella Relazione illustrativa al Bando tipo 01/2023, che 
riprende, ai fini della valutazione delle tutele economiche e normative del contratto, le indicazioni 
fornite dalla Circolare INL n. 2 del 28/07/2020 
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VERIFICATI 

- l’equivalenza economica e delle tutele normative del contratto collettivo indicato attraverso i parametri 
di riferimento stabiliti nella Circolare INL 2/2020, 

- l’adeguatezza dei costi dichiarati dal concorrente per la manodopera impiegata 

RITIENE  

che quanto dichiarato dall’impresa concorrente per la manodopera impiegata nel settore “EDILIZIA e 
METALMECCANICO” è ritenuto congruo, in quanto coincidente con quello definito dalla Stazione 
Appaltante in sede di affidamento. 

 

Letto, confermato e sottoscritto, 

Padova,  

Il Responsabile Unico del Progetto 
ing. Giovanni Spina 

(f.to digitalmente) 
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